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Sostegno alle imprese in difficoltà

Contributo per interessi
Riconoscimento di un contributo per il pagamento degli interessi per i nuovi 
finanziamenti a valere sul Fondo sovranità alimentare con risorse complessive per 20 
milioni di euro.

Moratoria dei mutui
Sospensione per 12 mesi dei mutui per le imprese agricole, della pesca e 
dell’acquacoltura che nel 2023 hanno registrato una riduzione del volume di 
affari di almeno il 20%.

Sostegno alla filiera cerealicola e imprese della pesca 
Destinati 32 milioni di euro del "Fondo filiere" di cui 20 milioni alle imprese 
cerealicole tramite il fondo grano duro e 12 milioni alle imprese ittiche per 
rimozione e smaltimento del granchio blu. 



Credito d'imposta per le Zone 
economiche speciali (ZES)
Riconosciuto un credito d'imposta nel limite di spesa di 
complessivi 130 milioni di euro per gli investimenti effettuati 
dalle imprese agricole e della pesca nelle regioni del 
Mezzogiorno incluse nelle aree ZES.

Agevolazioni contributive: Sgravi 
contributivi per lavoratori agricoli 
nelle zone alluvionate
Previsto lo sgravio parziale dei contributi previdenziali ed 
assistenziali dovuti dai datori di lavoro per il proprio 
personale dipendente nelle aziende situate in Emilia-
Romagna, Toscana e Marche.



Misure per le emergenze sanitarie e climatiche

Potenziamento AGRICAT
Rifinanziamento del Fondo AGRICAT per 
complessivi 5 milioni di euro (2,5 milioni per 2024 
e 2025) al fine di garantirne la piena operatività 
finanziaria ed informatica dello strumento 
AGRICAT.
Trasparenza dei prezzi di mercato
600.000 euro annui per le spese di 
funzionamento delle Commissioni Uniche 
Nazionali (inclusa CUN grano duro).

Sostegno per la filiera kiwi e vite
Incrementate le risorse del Fondo di solidarietà 
nazionale di complessivi 12 milioni di euro di cui:
2 milioni di euro per gli indennizzi da moria 
del kiwi (in aggiunta ai 5 milioni già stanziati 
nel fondo filiere);

10 milioni di euro per gli indennizzi da 
peronospora (in aggiunta ai 7 milioni del FSN 
già stanziati).

Incremento del Fondo per la flavescenza 
dorata della vite
Stanziato un ulteriore milione di euro alla 
dotazione del Fondo per il sostegno alle imprese 
agricole colpite dalla flavescenza dorata della vite 
(in aggiunta ai 2 milioni già stanziati in legge di 
Bilancio 2023).



Pratiche sleali e 
trasparenza dei mercati

Modifiche al Decreto Legislativo 8 
novembre 2021, n. 198

Nuova definizione del "Costo di produzione" quale 
costo effettivo di produzione aziendale e "Costo medio 
di produzione" con metodologia ISMEA.

Rafforzamento del contrasto delle pratiche 
commerciali sleali nei mercati all’ingrosso e potenziati 
i controlli dell’ICQRF

Incrementate per complessivi 9 milioni di euro (3 
milioni per ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026) le 
risorse destinate al potenziamento dei sistemi 
informatici ISMEA.



Utilizzo del suolo agricolo

Restrizione all'installazione dei 
pannelli fotovoltaici su suolo agricolo
Non sarà più possibile l’installazione di pannelli fotovoltaici a 
terra nelle aree produttive agricole, salvo le seguenti deroghe 
espresse:

Cave, miniere, aree in concessione a Ferrovie dello Stato e ai 
concessionari aeroportuali, aree di rispetto della fascia 
autostradale, aree interne ad impianti industriali;

Aree sulle quali già insistono impianti per rifacimento, 
modifica, revisione purché non comporti un incremento della 
superficie già utilizzata.



Contrasto alla diffusione 
della Peste suina africana

Maggiore reattività della 
Protezione CivilePrevista 
attivazione dello stato di 
emergenza e intervento 
della protezione civile 
anche nel caso di diffusione 
di epizoozie.

Potenziamento della 
struttura commissariale 
e possibilità di impiego 
delle organizzazioni di 
volontariato della protezione 
civile per l’abbattimento e 
la cattura degli animali 
infetti.

Sostegno agli interventi di 
biosicurezza con 20 milioni 
di euro (5 milioni di euro per 
il 2024 e 15 milioni di euro per 
il 2025).

Utilizzo di un contingente di 
177 unità del personale 
delle Forze 
Armate per l’attuazione dei 
piani regionali di controllo 
della fauna selvatica e 
delle misure di 
contenimento ed 
eradicazione della Peste 
suina africana.



Contrasto alla diffusione del granchio blu

Commissario 
straordinario per 
l'emergenza 
granchio blu
Nomina di un commissario 
straordinario, con durata fino 
31 dicembre 2026, per 
contrastare il fenomeno della 
prolificazione della specie 
granchio blu, nonché al fine 
di impedire l'aggravamento 
dei danni provocati alla filiera 
ittica.

1 Piano di 
intervento a 
contenimento 
del granchio blu
Il Commissario entro 90 
giorni deve varare un Piano di 
intervento con azioni idonee a 
contenere e a contrastare il 
fenomeno della prolificazione 
della specie.

Per l’attuazione del piano 
sono destinati 10 milioni di 
euro (1 milione di euro per 
l’anno 2024, 3 milioni per 
l’anno 2025 e 6 milioni per il 
2026).

2 La struttura 
commissariale 
prevede il 
coinvolgimento 
di:

MASAF

MASE

MIT

Ministero del Turismo

Ministero della salute

Capitanerie di Porto

Enti territoriali interessati
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Contrasto alla diffusione 
di brucellosi e tubercolosi

Istituzione del Commissario straordinario per la 
brucellosi e la tubercolosi

Per completare il processo di eradicazione sul territorio 
nazionale della brucellosi bovina, bufalina, ovina e caprina e 
della tubercolosi bovina e bufalina e di valutare l’efficacia 
delle misure di profilassi adottate dagli enti territoriali è 
prevista la nomina di un Commissario straordinario 
nazionale con una durata di 24 mesi (prorogabile una 
volta);

Il Commissario svolge compiti di coordinamento e 
monitoraggio delle azioni poste in essere nei territori 
colpiti dalla malattia e ha il potere di adottare 
provvedimenti contingibili e urgenti a tutela della salute 
umana, animale e dell’ecosistema.



Efficacia e razionalizzazione della spesa pubblica

Incorporazione di SIN in AGEA
Il sistema di gestione del
monitoraggio e del controllo dei 
fornitori (lotti I-IV) attraverso la società
in house si è rivelato 
nel corso degli anni frammentario, carente e fuori

controllo.

Ciò ha determinato numerosi rilievi comunitari (cfr. da ultimo 
cfr. nota Commissione Europea DG AGRI n. 
agri.h.4(2024)3027789 del 29 aprile 2024) che già hanno 
comportato onerosissime rettifiche finanziarie. Dal 2019 sono 
state contestate 900 milioni di correzioni finanziarie e con la 
nota del 29 aprile la Commissione europea ha contestato 
ulteriori 172 milioni di rettifica.

Occorre pertanto necessariamente internalizzare con 
urgenza anche per razionalizzare ed efficientare la spesa 
pubblica.



Attività di controllo

Potenziamento Arma dei 
Carabinieri per i controlli nel 
settore agroalimentare

Modificato il Codice dell’ordinamento 
militare prevedendo all’interno dell’Arma 
dei Carabinieri la presenza personale 
ispettivo con compiti di polizia 
agroalimentare (cd. Ispettore 
agroalimentare)

Il Comando unità forestali, ambientali e 
agroalimentari dei
Carabinieri 
(attualmente è alle dipendenze funzionali 
del MASE), torna alle
dipendenze del 
MASAF al fine di rafforzare i controlli sul 
settore
agroalimentare. 

1 Guardie venatorie
Modifica alla L. 157/1992 in materia di 
controllo della fauna selvatica con 
l’ampliamento del numero delle 
associazioni venatorie legittimate allo 
svolgimento dell’attività di vigilanza  
venatoria.
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Misure per il contrasto della siccità

Misure per il 
contrasto della 
scarsità idrica e 
potenziamento 
delle infrastrutture
Miglioramento dell’efficacia 
del DL 39/23 (Cd. Decreto 
siccità), con la definizione 
da parte del Commissario 
straordinario di un piano di 
interventi urgenti da 
sottoporre all’approvazione 
della Cabina di regia e da 
approvare entro il 30 
settembre 2024.

Acque del Sud 
Dichiarazione di interesse 
strategico nazionale per 
le infrastrutture di 
approvvigionamento 
idrico gestite nel 
Mezzogiorno da Acque 
del Sud SpA.

Razionalizzazione delle 
concessioni ex-EIPLI per 
la definizione del piano 
industriale.


